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MODELLO DI PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
ANNO SCOLASTICO
_____________________
CLASSE  


________

AREA



__________

DISCIPLINA


___________________________

DOCENTE


_____________________________

QUADRO ORARIO 

________

(n. ore sett. nella classe)


1. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
1.1
Profilo generale della classe (liberamente compilabile dal docente)
 (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione..)

1.2 Alunni con bisogni educativi speciali

	N° alunni DVA
	N° alunni DSA


	N° alunni stranieri neo arrivati


	N° alunni con svantaggio linguistico, psico-socio-culturale

	Descrizione livello:


	Descrizione livello:


	Descrizione livello:


	Descrizione livello:



	N. _____
	N. _____
	N. _____
	N. _____


1.3 Livelli di partenza rilevati e fonti di rilevazione dei dati

Tipologia di prova utilizzata come test d’ingresso: ___________________
	Livello in via di acquisizione
	Livello  base

	Livello intermedio

	Livello avanzato

	Descrizione livello:


	Descrizione livello:


	Descrizione livello:


	Descrizione livello:



	N. _____
	N. _____
	N. _____
	N. _____


1.4 Fonti di rilevazione dei dati
□ griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici 

    (se si, specificare quali)………………………………..
□ tecniche di osservazione
□ test d’ingresso 
□ colloqui con gli alunni
□ colloqui con le famiglie
□ altro: ____________________________________________
2.  
QUADRO DELLE COMPETENZE
Competenze disciplinari specifiche (definite all'interno dei dipartimenti e riferite al curriculo d'istituto) articolate in abilità e conoscenze 

	COMPETENZA: ….........................................................................

	abilità
	conoscenze

	
	

	COMPETENZA: ….........................................................................

	abilità
	conoscenze

	
	

	COMPETENZA: ….........................................................................

	abilità
	conoscenze

	
	

	COMPETENZA: ….........................................................................

	abilità
	conoscenze

	
	

	COMPETENZA: ….........................................................................

	abilità
	conoscenze

	
	


3. 
ARTICOLAZIONE  PROGRAMMAZIONE  
(articolati per moduli ed indicazione dei tempi)

.
	Titolo UDA/modulo
	Obbiettivi di apprendimento
	Contenuti disciplinari
	Percorso multidisciplinare /interdisciplinare a cui può fare riferimento il modulo e / o l’UDA 
	Tempi di attuazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	ARTICOLAZIONE PROGRAMMAZIONE ALUNNI DSA
Individuazione di eventuali           modifiche all’interno degli obiettivi disciplinari per il conseguimento delle competenze fondamentali

	
	Competenza DISCIPLINARE di riferimento
	Abilità disciplinari
	Metodologie e tempi di attuazione 

	
	
	
	Vedi paragrafo 8

	
	
	
	


	ARTICOLAZIONE PROGRAMMAZIONE ALUNNI BES (Stranieri e svantaggi)

Individuazione di eventuali           modifiche all’interno degli obiettivi disciplinari per il conseguimento delle competenze fondamentali

	
	Competenza DISCIPLINARE di riferimento
	Abilità disciplinari
	Metodologie e tempi di attuazione 

	
	
	
	Vedi paragrafo 8

	
	
	
	


5.
 METODOLOGIE 
· Lezioni interattive e frontali;

· LIM e risorse della rete

· Lettura, discussione ed approfondimenti in classe e a casa;

· Esercitazioni, ricerche e relazioni  in classe individuali e di gruppo; esercitazioni in classe;

· peer to peer; peer tutoring

· Utilizzo della classe virtuale e delle ICT;

· Costruzione guidata  di mappe concettuali, schemi, tabelle…
6. 
STRUMENTI  DIDATTICI


-  Libri di testo 
        -  Documenti visivi e risorse multimediali
     -  Indicare il manuale in adozione, eventuali sussidi o testi di approfondimento, attrezzature e 
ambienti per l’apprendimento
7.     MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI EVENTUALE VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

	Per il recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

[]Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

[]Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

[]Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;
	Per l’ approfondimento e il potenziamento invece, le seguenti:

[] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

[] Percorsi per sostenere spirito critico e creatività

[] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro
[] percorsi extracurricolari

	
	Attività previste per la valorizzazione delle eccellenze

· Da realizzare, dove possibile, attraverso lo strumento della flessibilità organizzativa.

· Attivare percorsi di approfondimento.  




8. MISURE DISPENSATIVE E COMPENSATIVE ALUNNI DSA
(Legge 170/10, art. 5)

L’/gli alunno/i che presenta/tano disturbi specifici dell’apprendimento  nello studio della disciplina  viene/vengono  dispensato/i:

· dalla presentazione contemporanea dei  quattro caratteri

· dalla lettura ad alta voce

· dal prendere appunti

· dal copiare dalla lavagna

· dalla dettatura di testi/appunti

· dall’uso del vocabolario

· dallo studio mnemonico delle tabelline

· dai tempi standard

· da un eccessivo carico di compiti

· altro

___________________________________________________________________________

L’alunno nello studio della disciplina usufruisce dei seguenti strumenti compensativi:

· alfabetiere/tabella dei caratteri

· Tabelle per suoni difficili e convenzioni ortografiche

· sintesi e tabelle con definizione breve, esempi e guida per analisi grammaticale e sintattica

· liste di sinonimi e contrari divise per campi semantici (per arricchimento lessicale)

· uso della tavola Pitagorica

· uso della calcolatrice

· mediatori didattici (immagini, schemi, mappe…)

· computer con videoscrittura e correttore ortografico; stampanti e scanner

· risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali)

· mappe concettuali
· tabelle e formulari con esempi di applicazione

· altro

__________________________________________________________________________

9. 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Si fa riferimento al curriculo d’Istituto 

Eventualmente dettagliare modalità specifiche

10.1. TIPOLOGIE E NUMERO DI VERIFICHE 

	TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA  
	NUMERO PROVE DI VERIFICA

	Prove scritte 

Prove orali 

Prove pratiche 
	…….

…….

…….




10.2. CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE
Si fa riferimento ai criteri adottati dal Collegio Docenti e inserite nel PTOF.
Indicare eventuali griglie specifiche della disciplina 
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  E CRITERI DI VALUTAZIONE 

	[ ] Test;                                    

[ ] Questionari;    

[ ] Relazioni;                            

[ ] Temi;     

[ ] Analisi testuale;    

[ ] Risoluzione di problemi ed esercizi;          

[ ] Sviluppo di progetti;    

[ ] Interrogazioni;        

[ ] Prove grafiche;                   

[ ] Prove pratiche;                               

[ ] Test motori.     

[  ]  Traduzione         


	[] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 

[]valutazione formativa;   

[]valutazione sommativa; 

[]Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

[] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).




10.3 Livelli di apprendimento articolati per indicatori e descrittori

Si fa riferimento alle griglie di valutazione adottata dal Collegio Docenti e inserite nel POF.
Indicare ed esplicitare le griglie specifiche della disciplina a cui si fa riferimento 
Il docente


